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LI AGGLOMERATO INatl
DELLO SPILIMBERGH

d'altri• •Immagine tempi

una poHt;tee di prop dg ....

~7i1~:'"='=:1''=
tuuione'"t.aIl~ ........
~te cIl_
~enzs e wIoDti polI_ per ,..
llzzarli.

n deC1w N'te ritmo di io;" ...
nel settore lnduatrIale deIIs lIOllIn Re­
gione, impone l'adoziooe cIt UII& 1lIIOI&
poUII... dJ Interv_ 'eP''''C:t9i .. llCIIIl­
petenzs della Regione e Is rl"".... di.
Intarventl atraordln8ri dello -. per
fl'vorire una ripresa dello lIVlluppo ID­
duat11lsle In una deIJe ,.,.,. plll cIepreB­
se del centro-nord, """......Ia per ctrcs
il 50 per cento del BIlO territorio l' _­
vltll mllllari cbe osIaco!sno. ed In """"
casl lmped1soono, il nstursIe~
economloo.

Per avviare l' concreta _llIIe t
problemi dello sviluppo __
della nosbra Reglona, 0000..e predio
sporre con urgenza \Dl plano urbanl·
stico che deflntsca tem.torIa.1m.,te gU
agglomerati Induatrlali previsti nel pta.
no di sviluppo eco'. IlIIiOO regionale.

In relazione a tale plano che dovrà
essere corredato da relaz101l1 t«m1cbe
cd economlche In grado di evid__
la sua capacità di fsr psrteaIpare fIm.
ztonalmente tutte le parti del territ0­
rio regfonaJ.e con l'utUlrzeztme del1le
(orzo disponibili ad un posaIbI1e e rad­
dJtlzlo sviluppo Industrtale program­
mato, occorre sollecltare l'intervento
statale con apposita lnlzlatlva legisla­
tiva.

Mentre 11 Parlamento sI rUluta dJ
prendere ID esame leggl partlcolsrl per
slOgole zone Industrlali, come quelle
varate per la zona industriale deU·Au.

(continuI I piC. 2)

di mlgllorsre Al nddIto e cIel8rmlDate
l'arresto e il progreu1vo ne Dlibhnen­
to e atablllzzszione In 1000 dells 1<m18
wIlde di lavoro che attua1meote emi·
IJI'8IIO.

n plano di sviluppo deIl'llttlvllil. In­
dust11lsle deIIs Reglona FrIuU·VenezIs
Glulls p1'8V8de per II' rlaoluzlone del
problema oooupszionale deIIs ReK10ne
111 un qulnquennlo, l'lallllluzione di 28.00iI
posti di Isvoro e stima l'ammontare
complessivo d8fì\l Inveatlm_ In una
spesa di circa 300 miIlardI. Dlatrlbui·
8C8 questl POllti di lavoro In dodici ag­
glomeratl o zone Industria.ll In grado
di assorbire Induatrle medle e greDlIl
che dovranno collocarsi lungo Is!_
costlem nel Poli di zaule, MonfaJoone
cd AU58Il-Como, zone quest'u1t1mc obe
con una mla recente lnlzlstlva leglala­
t1Vll, hanno ottenuta la proroga delle
agevolaztoni f1scsll lino ..I 1980, Prev.,.
de altrosl una serlo dJ agglomeratl In·
dustriall per l'assorbimento dJ Indu·
strie piccole e medie ne! terrltorl pc­
demontanl di ManIago, Splllmbergo,
Tolmezzo, Clv1dale e Osoppo.

Questi u1tlmi poli sono destinati a
promuovere l'industria.Uzzaztone di una
plaga dJ secolare miseria e quindi a
tras(ol'l11are aile radici la f1slonomla
economica di zone fortemente de­
presse.

Con l'attuazione dI un suratto piano
che rappresenta onna.1 Wl documento
ufficiale dell'Ente Regione, si tende a
stabilire un massimo di equilibrio ter­
ritoriale, sia per quanto concerne gli
lnvesMmentt tecnici, sia per quanto at­
tiene la produzione dei redditi, sia ­
ID delln1t1va - per lo sviluppo 0rga­
nico dell'lntem economia regionale.

Ma se questi sono i valldJ temi per

Qua10be amo fa, su questo a_
per40di00, wnnero ,t1'a1ltalll t JlI"nolPI'U
probl8ml lntereIa8Dtl J'enoaom'" del
msndsmento, pr<lI!Iplt_O per sIcUnI
di _I Is riadluzione nell'ambIto del­
l'latItuto regionale. N8I quadro, lDf8W,
dells programmszlone eoonomlos re­
gionale rlconOllC8Vo Is neo ;~ di fa,.
vorire un processo di accelerata indu·
st.ria11zzazione come oondJz100e .-eD­
zlale per dare S1abllllà e prospettl...
dJ progresso sll'eeonomia regionale e
quindi anche a quella del nostro rnsn·
<lamento ahe è certamenlAl uno del plll
depressi dell'Intera ReK1one,

Non è Intattl pensablle ahe medlan·
le anche lodevoli lnlzlatlve ed Inter·
venti svolU nel settore deU'agr:Icoltura
ed in quello del turismo, Bl possano
determinare, per gli abitanti delle z0­
ne montane e co1JJ.Jul.11, condizioni di
reddJto tali da permanorv! evitando il
pauroso spopolarnento ormai da anni
ID atto ed ln lase SOlIWrc orescente.

L'industria della ReK10ne ed In par.
ticolare la industrio. ma.rùfa.tturlem co­
stituisce qwndJ il settore fondamen·
tale su cui il programma regionale
giustamente basa le prospettlve di svi·
luppo econonuco del FrlulI·Venezia
Giulia cd In partlooln.re gli obiettlvi
oceupazJonoJl e di reddito. Por mante­
nere e migliorare il proprio livello dI
efficienza c dJ produtJtIvità è perlwlto
necessario predisporre Wl atJtent-., pro­
gramma regionale di JndusbrieJ1zznzi ()o

ne che, partendo da.l1e attuali condi·
zioni, con ossolutn onestà, senza na·
scondere le reali dlfficoltà e le reali
necessità delle nostre popolazioni, de­
finisca quali siano gli mterventi neces·
sari per assicurare un organico e con­
creto sviluppo industriaJe, in grado

•,;,; l'. 1

lilIml _t.."-. ...pl'oVIn.....1 e ~10lIiiI1. che
HV1'8Intendono-ÌII aetIore turlatlco.
COme ha 'efllCllcemente rlblldlbl In
_IDne del Convegno delle Pro
Luco a Gemona. lo ateuo Vlcepre­
sldente della Rllllione Enzo Moro.

In questa chiave. Il nuovo Canal·
glia si rlpromette di dsre Il m_
s.mo appoggio s Istituzioni cultu­
rali sorte In questi ultimi tempi nel·
'e nostra Cltti, quali la BlblloteCII
"Ivlca, 'a Fondazione musicale .G.
Tomat_ rinvigorita dal recenti sue­
cessi, Il Circolo Msglatrale di Cui·
tura, che ha già almostrato una
notevole vltallte, I sodsllzl sportivi
che svolgono l'Importante compito
di venire Incontro sile esigenze del
nostri giovani, che abbiamo visto
Impegnati In attlvlti agonistiche di
alto livello, il Circolo Flletellco,
che reccoglie numerosi appassio·
nati cultori, ed estendere il più pOSo
slblle l'attlvlti dell'Associazione al·
le vicine frazioni del Comune, alle
quali offriamo e chiediamo una
aperta collaborazione.

La .Pro Spilimbergo. Inoltre in·
tende rinnovare i legami con i gioo
vani organizzatori della Fiera del
L.bro, cui va la riconoscenza di tut·
ta la cittadinanza per l'allestimento
di una manifestazione, che qualifica
Spilimbergo In tutta la Regione.

Questo aagosto. segna poi la na·
scita di una iniziativa di rilievo,
che intende raccogliere e illustrare
un 'attività industriale ed artigiana
tipica della nostra zona: quella dei
famosi terrazzieri, che hanno por·
tato in tutto il mondo il nome di
Spilimbergo.

La presenza in questa .1' Fiera
della Pavimentazione e del Rivesti·
mento. della nostra Scuola Mosai·
cisti, caratterizza !'iniziativa della
aPrO Spilimbergo. e vuole nel con·
tempo essere un'occasione per il
rilancio di una istituzione che in
questi ultimi tempi ha risentito di
una crisi, che va decisamente su·
perata.

_ "''''''''...... Ii...un lICillèlqllto con I- oimiìuuu e con
gli HIIgnnt1 della _ba -.

La .Pro Splllmb.rgo. continua
con vllIO'lI di Iniziative sempre nuo­
ve. 1'8ttlYlti Inlzllltll ben quindici
_I IIlkIletro. con Il pieno consen­
1IO della popolazione e con la ap­
passionata dedlzl_ del suoi dlrl·
genti. R_ntemente Il Consiglio il
st8tO parzlelmente rinnovato con la
Immissione di nuove energie che
Intendono potenziare Il program·
ma delle attlvlti culturali e turisti·
che, che già In passato hanno avu­
to ampi riconoscimenti.

Il Presidente prof. Plinio Longo,
il Vlc8-Presidente prof. Mario 50­
ler, I consiglieri Carmlnatl, De Mat·
tia, Ugo ed Angelo Sarcinelll, che
tanta parte hanno avuto nello avi·
luppo della nostra Associazione,
hanno dovuto, per I molti impegni,
esimersi dall'assumere Incarichi di·
rettlvi.

Il .Barbacian., sicuro Interprete
deila volontà del Soci e dei lettori,
porge un vivo ringraziamento a
uesti amici - in particolare al
',psidente ed al Vicepresldente

enti - per l'opera Instancabile
loro svolta in tanti anni di at·

, augurandosi di poterli anco·
dere affiancati alla .Pro Spio

,,."nergoM. con i consigli derivati
a loro esperienza.

La .Pro Spilimbergo. non ha mai
v,,\uto identificare la sua attiviti
con quella di associazioni similari,
che hanno imperniato i loro pro­
grammi indulgendo a un costume
corrente che ha sopravvalutato ma·
nifestazioni appariscenti, ma non
alide sotto il profilo culturale ed

~-lucativo.

uest'ultima caratteristica inve-­
è alla base del programma che

.8 .Pro Spilimbergo. intende por·
tare avanti e questa impostazione
trova anche il conforto degli orga·

questa n a ana
DANILO MARI N

Certo e un onore quello dI veder
ospitata una nota su «Il barbaet4n »,
oglto dU' n011 c un quotidlano o un

uUlmanale o un menslle, ma ha altra
caratteristica: cd e un penodico che,
col suo presentarsI meno frequente,
anzitutto ha Il pregIO deUe cose un po'
rare, e l'iene poi quasi a lare il punto
suUa vita della CJttà e della zona che
t smluppano ~d evolvono

che d.remo, per parte nostra, sul­
le cose, Bui problemi. SUI trath dell'amo
brente In CUi viviamo? Vorremmo guar·
dare, per un momento. dentro talflne
rID.tre caralten.tk:he, anche se questo
può eller8 non ladle, come sempre lor·
.e ~ meno agevole conaìderare e pua­
re ,e .tali di quel CM non BUl asser­
oore o gllldlcare al/rul.

Diremo - ad e.emplo - che et pla.
ce _la no./ra et/UI col IUO volto
aUIUI/e, con I IUOI mo",,,n""'t allltclll
e lOIenni, con ltJ felice .trllllura clel
IUO CorIO """'rale e _ 1>Ie che da
_ DI COnueTl/OIIO con COli nolllllOle
~ e /llUIOnlJ/UiJ? Ma tutto
quuto,~ • da darli per
lOOIIIGto.~ la aul- et ......
lIr8Teb"- _ di ........ riIeIllItII,

- dt4.11M lOutllmlllltc li fa.ccl4,
Ì4J JI!Ii ~""" ciel molUJlDl"'/JI .doI/llI _IrA clUA. portlcI che

PiI'CM non
1Illa tIItUI

'_ elliDtJo_ /UlA
dM

caratienstiche e le strutture cstenori,
oltre la d1mensione matenale o fis1ca,
e andwmo a considerare l'animo e iL
volto della gente elle nella CIttà o nel­
la zona vive. E gia è comparso appunto
il tennnze ft' zona Il, e a1ZZ1 esso SI 1m­
pone. mfatti la C1tta non è essa sola,
a se stante, ma è un tutt'uno con la
sua zona, con la zona mandamentale,
perche la Città medesima reca in sè le
componenti di tutt1 coloro che da piu
Comuni del Mandamento sono venuti
a costituirne la fiSIonomia, Jl tessuto,
1 tratti, la. d1namtca, l'essere stesso.

E allora avviene di parlare deue qua­
lità o mrtil. della gente di quest'ISola
mandamentale, gente insieme misura­
ta, composta, ardimentosa, intrapren·
dente, tenace, e spinta àa quella gilUJta
ambizione che dà amore di gara e di
aacesa.

Nè occorre poi lattea a rtacontrare
che toU lratU 7IOn .0lIO ",trazione ma
" .0lIO vlllI 111 una ecceUen/e .clllera
di profe"tonJIlI, tn ogrU ramo, dt pi0­
nieri, dt artllll, dt .o/dati; tn una .ce~

llIlIma .clllera dt arlIgIani Cflpaci e
talulll dt """amenje tncomp<Jl'YJ/Jile c...
pacitG; e " .0lIO vII/t o .t oedono tn
ogni altro che, a ogrU livello, tn P...
lritJ o la lontane COlItrtJde, operante e
I1lml1T01O ""1Jta olerto od olra eli.....
pio e dono dt d.

E non ., no, per un lHICIlO OTI1011Uo
o por infellDe .....0 7J4TIllIII1a 11M Il
PI/O.FIar. con oompilJeimento _
JlO8IIt1I8 tIlVlIUeriIlidIe • qlUJltUl di

114 _ e '" ""' 11-' tIIIJ Jl8I'"
(lIlIII 11M l4le~ • e PI/O••
alIIJta _ .leuA 1IGltt~1

""1Jlano tutt
1It:.tll'J,1ClI1

•

L'· Ancunl-, II • Plluzu di Soprl. lilA drl ConII di Spllimberaul e Il ponle dllelno IU un r'mo del T••U.mento. cbe .Uolll.rrl•••• l&no IliNtdl delle ••ucu1II
/lot. pro/. A. BotO"", ""1

viabilità dello spilimberghese
l'yy. VINCENZO I. CAPAL.OZZA

VIeb\Ht, Non pub.' ' lIn e""".te
palo lnduallriala sa SClONIt.o _ 'li ld&
Bd lnleawlo e~ _ ~
... e1IlaIeme- rete~__ llbe
:"'!'!-e1!fl~...~&_
lo - -
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festa, altri prendevano 10 spunto dal
mondo infantile. Morita una melUl10ne
particolare « La contestazione l) Il can·
to era preceduto da Wla scenetta dal·
lo stesso titolo, dovuw anch'essa alla
penna del maestro Gedolin

Indovinato anche il motivo Cl Bolle
d1 sapone» cantato dal piooo1o Olovan·
fii Tondolo e dal coro, mentre alcwu
bambm1 riempIvano 11 palco da un'in·
IlJUtà di bollicine, Un vaUdo quintetto
strumentale hu accompagnalo i canti.
Applausi per lutti e caramello per I
bravi ploooli allori.

E. 5

IbiIi&.-.bdIt'
Le OD"." _~

deIU in. .. ..
.... ~dIIlDlnil "
ma le&Ioae sul _ a NCIBIaId, _
..... orpnlnltè •• .

GlI lD6 +. 8OI1D poi Met'"dt' ODD
lo __ me! _ e il 1P"'llP" di Pro-
........ e puIe cl1 qUIIIIo di 811'""'­
berro .b&DDo preso iD OO"*",""gne:
«Le ee:derM e l'abitudine ad 'JdI ,.are
e ad ...1....,.. I.

In questa gmpeiOlle 1'11 I pante AD­
torua 'l_Dti ba preseat&1O j'aQlOIII8Do
to e, pooo lempo dopo, per zii. _
gnant1 del secondo _ cl1 BpWmher'o
go, ba parlato su!l'IIl'1_ e la pc>­
metrta la maeetra Del1a ColCXltllli1o.

n 16 maggio l plees1 di Pozzo, AlI­
rava, San MartlnO si Tarli"",.,..., ­
relat;r1ce LIcIa COsoar1z7& - banno
preoenmw 81 col1egll1 lo _o lIIiIlA
storia e la geograna. Verso la lIne del·
lo stesso mese, hu cb1wIo questo la­
voro il gruppo dl .R.ausced.o-1)orne.n1ns,
Le insegnanti Dlmpra Colonnello, Au­
gusta Cossar1ZZll e 5antiD>~
banno w~to.• L'apprendlmeoto del­
la linCUa.,

Tutti questI gruppi di lavoro che si
sono succeduu per l'lntero BDnO soo­
last1co hanno lavorato con ser1età.: s1a
lo sWdio indiVIduale dell'opera, sia la
discussione alI'lJl~ del gruppo, sia
l'espooizione 81 colleglu sono stat.1 al­
frontat1 con impegno e con 11 propo­
sito di tradurre in atto I prlnC1pi che
si stavano studiando, nella glU6ta un·
postazione d1 procedere nella priLtiCB,
illUlD.l.Q8,U da una teorIa.

L'esperienza degli lnsegnantl cl1 Spio
limbergo 51 è cosl msenta m una VI­
sione moderna della scuola intesa co­
me comunità dI lavoro tra msegnantl,
e l.IlSegI18JIt1 e direttore, nuscendo a
creare nel Circolo una vita di ra.pportl
umani e culturali che dovrebbero sem­
pre legare coloro i quali si trovano ad
operare nello stesso 11 cantiere Il.

A chiusura dI questa atUvita è sta·
to invitato a Spilimbergo l'autore del­
l'opera studiata.. E' stato un lncontro
importante e fruttuoso per gll inse­
gnanti, i quali avevano avuto per un
anno intero dimestichezza con 1 SUO!
pensieri e sono stati cosI in grado d1
mtenderlo pienamente e di porgli dei
quesiti.

E a questa. come a tutte le altre
riunioni, si sono visti maestri giovani
e alcunl già in pensione attirati da
uno spirito democratico e aperto ve­
nutosi a creare durante questa «scuo­
la attiva anche per insegnanti lI.

$lflj

della SAFTI Soc. r. I. Udine

Ditta

SPILIMBERGO

-

Si è tenuw, nel mese di rnagg1o, nel­
la saln del cinema «Al Castello» ~
mira, lO ob'lli ordine di posti, di geni­
tori, l'attesa lesta della mamma. E'
stato un incontro pl.acevole e sentito,
l bamb1ni delle scuole elementari, pre­
paratJ con cura dai loro insegnanti,
hanno dalo vita a uno spettacolo, con
recH.a dl poesie e scenette e con l'~

cuz1ono di canbi. l canti in program.
ma, composll da1J'lnsef:nanw Amedeo
Cedolin, che ne hu curato la prepara.
zione e l'esacuzicme. sono stati une. ve­
ra sorpreso. AlounI erano intan&t1 alla

GIOV. DE MARCO

FERRAMENTA - LUIAMI
MATERIALI- FORNITURE TEIlfIIGHE

UNO SPETTACOLO DEI BAMBINI
DEDICATO ALLE MAMME

~'I: ..cl' "Mi 18tlUlII8
1& D1t '7M~ di "p",mb aJ
lI& elMo vIla • \111 o.rIIIrJIIe DMliada
di~ per l'lIIIIoJ'nImml ~ cultu­
.... I pror_OIWI deIIi" s­
"'eCtendo a Suoao una dk"tJ:tm diIIttDo­
la per 1 due CIOI1 de.l1a lIClUOI& _
..... I per _ di _ blIIIal&
8111 pia 1'IlOllIW .AId1 di pslcolozla edu·
...tI.... A tale scopo lIODlI _
p-u la rlcel'Oll8 IIV_ In queslo
ClUIIIJO eia un noto pslCOlOSO. dal tIloIo
• Oonvera&Z1onl pucoJ"tP"'M' CQIl zii
1III!"IJ'""tl1.

0Jl areomenl! non lIOIlO __ t.rat.­
lat1 da un COOlarenzlere In quanto III
Il rn.enuto Che le 1_ca-.at.lche
non avrebbero dato un reslB prolltto
Illlll llIIOOltatorl e non a..-ro quin·
w costUUlto premessa per un lOIgUcr
ramento dell'attiVlta eeweattva.

La metodologla propoara ha 1Dteso
cosl porre la JezJ.one attAva anche a
Uvello di maestri. Pertanto gU argcr
menU sono Stati SLudiat1 prellmin&r.
mente da gruppI di maestri costltlU1t1
lO gMlppl W sLUdlo; uno ocello tra di
loro è srato relatore e portavoce del
gruppo in seno all'assemblea di t:utti
1 COlleghi del C1rcolo.

l gMlppi di s'udlo erano composti
di otlo<l1eci persone le qual! prima
sliucUavano 1nalv.1dualmente l'argomen­
to, pOI lo discutevano tra di loro ed.
inI1ne elaboravano la fonna dJ presen­
taz10ne ai colleghi cercando di essere
loro Stessi gli animatori di una ordi­
nata riunione. In questo modo, a turo
no, liutltl gli insegnanti hanno colla­
borato e quando non lo hanno fatto
direttamente, lo hanno fatto sotto for­
ma di interventi nelle riumoni gene­
rali.

Durante questo lavoro gli msegnan­
ti, oltre sJle splegazloni ed 81 chia­
rimenti relativI ai testi, hanno portato
orriginali esemplificazioni tratte dalle
proprie esperienze di cultura e di vita,

Dopo l'introduzione tenuta dal Di·
rettore Didattico, I primi a cimentarsI
con questo nuovo metodo sono stati
i maes~ri di Barbeano, Istrago e Va­
Clle che hanno studiato l'argomento.
II Il sentir leggere e li leggere nel pri­
mo ciolo Il. Relatori: Leonardo Con­
cma e GIOVaruu Ca.ll1gar1s. La seconda
rlunlone che è srara predlsposw dagli
insegnantJ di Taurlano e di Baseglla
sull'argomento: (cL'apprendimento del­
la sorJttura e il dIsegno nel primo ci­
010 ha visto relabriCl Adriana ceredon
e Candida G1acomello,

In gennaio, i p1essl di Bussnl1no,
Gradisca e San Giorgio della Richin·
velda hanno trabtato: (l Lo sviluppo e
la struttlumzlone deU'ambiente psico-

Il maestro cav FiliPpo Tomurllo

....

Quest'anno /0 noslra ciUà ~ sIa/a co/­
pi/a dal/a repentina scomparsa d; due
persone cile noi senliamo il dovere di
ricordare per la loro opera sl'ol/a con
sincero amore Ira e per gli spil/mber~
ghesi: il cav. Filippo Tomasel/o COIIO­
sciulo DI/re cile come mlleslro esemplllre
anclle per le numerose aI/ilI/là di cara/~

lere socio.cul/urale cui si dediclJ t del/e
quali lu il più dtl/e voI/e il prom%re:
diede inizio alle prime manil,slazionl
agoslone della Pro Spilimbergo, cOll/r/p

buJ al ripristino della fondilzlone A'"~

sica/e Tomal , alla nascila dello eOrll/1
di Spi/imb"go.

Accoll/o al cav. Tt,mustllo ricordiamo
il maeslro Aldo Ftr/go scomparso im·
provIJ/so",tnte ancora ,,, altiv/M di ser­
vizio. Egli ci Ila lascialo l'tstmpio del
suo retto .,ivtu, della sila eosla,,', de·
dizione alla scuola cile co"s;dera,'a pa p

le~/ra di vi/a.
Siamo grati Il q'Ubti due maeslri t

nel rlcordarli, sia noslro Impegllo arrie·
cltlre e dl/lo"dere ciò cile da loro abbia·
mD rlcevu/o.

Il mustro Aldo FulltO

DITTA

GUIOO
GOAGOllln

ilraii",,' .c1Bl­
l' " .... . ,---,

Il . il'DiIIL
0llaDml UIIi. cile __
~ oIIn _ -.es ohi ..-._
4dIlUIl .. _ perdIIIo - 'Ol8IiWlUI
dal 1IU al 1IO por _ - per _ III
D\IOI8 aIIIDUa 'nde.rIoM obe tptendo.
DO laIWlra ZlIIIIe .... _ diii _
DD uzobr"caoo l.' lo e &Il aI&:rt iD­
ClIDIQ1._ per lllIP • laYOnl del­le __._ dlIl --.

la MD«1'Plnne al depL 7"8 ecooo-_ dllIIa .,.... JIOIlIl, __ dal-

le _tlI -. al ~ 11 dlritto di
pii *Il Bttllre um. abDile r!cbleBta al
__ e poloIl& 1-.. leII­
..-vs _ un caraUi8re dl ID­

_to ....oneIe e qulDd1~
1DBtloo. potrebbe trovare CQ111'X'8l'lWl'tO
nel dIoellM di Jeae di in_ti st.ra­
ordInsn dello Stato ~to daIls
ROSPooe si Parlamento In b6se sU'ar­
tloolo 60 dello Statuto 5pecisle d8lls
""ci"""

1:1010 oon provvedlment.l di questa
natura, Integrstl daIls legg1 reglllDlÙ'
varate per Isvor1re l'atltlYlUl lDtIwltr1a­
le, graduando gli incentivi m. relezione
alle oondimon1 <il depI'f'SS100e ec0no­
mica delle varte zone, iDdivid"srxJo il
Upo di 1ndustrta da tnsfaIJare che do­
vrà essere In gredo di 8SS1CI111Lre salari
con!aceDti per richlBmare e tratrt.ene­
re gU emlgrBntl, ssrà possibile pl'OllllUO­
vere una nuova polltlca in tale settore.

In questo quadro d1 tma poiltica d1
indUStr'puz Z8Z'one regionale deve mse­
rIrs1 l'agglomerato lIldustriale dello
Spl1lmbergheoe, la cui d_one del­
la zona deve trovare inserimento nel
plsDD urbaDl611co regionale e deve es­
sere in grado di soctd1sfare le esigenze
dei Comuni montani, polche diversa­
mente gU oquillbrl temtoria1l esistenti
sarebbero perpelA1atl,

La scelta dell'area (100 eblarl su1f1­
aleoti per clrca 3.500 adde'tlJ, lo srod1o
delI'organlzzazlone urhanlstlca d8lls
medesima, i collegamenti stradaU. fer,
rovIari, gl1 approVV1/llonamentl idnci
ed ele'trlCi, fognature, le Ipotesl d1 svio
luppo demografico, di SVl1lIppo econcr
m1CO, la d1sponibllità resle e preVl51cr
nale della manodopera. l'iryhca7:Jone
del tlpo di 1ndus1lma da insenrsi, sono
i teml sui qual! il Consorzio di tale zo.
na lIldustriale - vsleodosi di un grup­
po di espert.1 per l vari setrorl di com­
petenza - deve glUIJgere ad tma dell­
beraz10ne per evìta.re le dolorose espe­
rienze negative già veriJlce.tesl in Ita­
lia, per carenza di metodo di jndagine
e srod1o.

COntemporaneamente all'avvio della
costituzione della zona industriale, che
dovrà essere orientata a recepire inl­
zlative nel seblori altamenre produttivi
d8lls metalmeocan1ca, della cIwnica e
dell'elettronica, occorre - a livello
mandamentale - promuovere inizlati·
ve per la fol'OUlZ1one professionale dei
giovani con regolar! corsi 5C01astlci e
per la r1qupUflcaztone, mwupnre &'btd­
vità extra scolast1che, dei lavoratorl
proveoieot.l da al~ settori.

Pur iiOn 8!illeOdo Bb1l1talo a dare
suggerimenti, rltengo che quest.e indi­
cazioni programmatlche ed operative,
se saranno recepire da coloro che han­
no la responsabWtà polltnca ed o.mmJ.
~va al VarI livell1, si po.m usci­
re da un discorso 1deale e program.
mat1co per affrontare, con realismo e
concretezza, lo sviluppo lndus,r1sle
della nosw RegIone ed assolvere U
pr1nc1pale obiettivo della pol1t1ca di
programmazione: )'OOC11p8ztme,

Ben. Ing. ATTILIO ZANNlER

di LUCIANO GOIGAZZIN
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ION I: UN TEMA - QUATTRO RISPO'TE

AltA SBARRA CIO' CHE MI PIACE ECIO' CHE NON MI PI
DI SPIliMBER60

PREMIAZIONE

liell4 leoTIll prImGlJera, - pro-Bpl­
/lmOerpO, cl al , reat conto de1/4 ne­
_attA di lJIll>lcIn<In! magglormllllle I
gIOllGlII, dl penet......e nelI4 /orO ,roel·
0"":11111141', per poleme compren4......

a londo le IIIGRU.
La noti... ...._on.. pur MI ltW

rln1lOlJQl0 • nol..,."mente rlngIotIonI·
to C01IIIgUo, 114 a11lJe11lto 1·.aIIl......
d'uno lo'" troppo pr%nda l... ella
ed Il mondo gl<,l14mle " ben conlcla
dt quanto .toUo e vacuo 'Drebbe .tato
Ignorare U problema (e con elio j gto.
vana), 114 cercalo dI adronlarlo a /on­
do, DeR indIViduando In questo l'umco
modo per nnnovarat autenticamente,
lnJf"ttando nel proprto orgarusmo nn·
dispmsabtl. 1m/a mlal.

Naturalmente anurdo sarebbe "a
IV pretendere di procedere a spron
baltuto tn quest Q21one. mirando a n·

re ìn pochi mesi un tanto dell­
problema, La Iretta. In questo
avrebbe comportato mtvttabil·

è una quanto mai dannosa supero
dà d'tl1ctto. Così si e det'i~o di

JT per gradi pone12dod, come pn·
bOicthvo, qut!Uo di conoscere il
rn delle n1l0vt" gcmerClZlom sul
olaTl' tema della t'lta Cittadina.
primI, pa.no, i! stato indetto un

r!iO _"'fT temi c disegni tra tuttt
nu della eHtà. Il lc..>f1Za doveva

oOQ't"uo deUt.' constdl.~azjom
1i.pUlmberghcse. U disegno

'cna d('Ua ..·tL"'~a.
j:ronta colIaflvrtlZione degli stu

J e de' corpo .'1srgnantc ha go·
'ti.U"" un brtUante suceesso all'mlzla·

l Dremt, di enltta talmente esigua
e cvn.uderaU per U loro

.r:. ··]hoheo, nel corso ,il una
, cenmonia. sono ~taU

l\'enna Tosoni (J- Stnn·
ddJa migUor composi­
Ile medie IUpt"Tlori, a

u.=t ~.. medra; per il mi·
dic mfenori. ed a
lO, per Il piu rlu·

Darvcro tr..i'C e:ua:"1tl (on.slderazwnl
potrt'btwro trarre da queste e da

- t= allrc: composttlom
• ""I, Quella clelia Del Col·

c uella D(' Fclco, m'hanno colpIto a
tal punto che, pur non potendo mol­
ffpllcare t premI, ho deetso dI npro­
durle tntegralmente m queste pagrne, a
'UlncO dl.'1 l.allOri prl'11Ullti

l temi delle.' medie mlenon. alcum
pur briUantl pN' l'GrU IntulZlOru ed
anect'aLuslme ponderazu>nr, hanno ri·
entito inet'JtabUmente deU'ancor trop­

po acerba eta de'I loro auton. U di·
scorso c~ su dI loro SI potrebbe lare
avrebbe una valuiltà Clrcoscntta ai
problemi ed alIG mmtalllà a.'la prI.
ma adole.scenza. La peTsonaltta det ra·
gazzi "'~te, a quU'età, ancor troppe
lfI/1u..... pecullarment. >n/anilli per

"" tlSer giudicata con criteri Ired·
damtTlte obbletttvt. Almeno cost pen.lo,

Una oera mtmera dI estremamente
tntereuanti Ollervazaont S1 può trarre,
inoece, da una panoramtca scorta lulle
compo_ aeIl<! _. clelia .SlrI...
glln _, al "'" lnI.gnanti delCdero rI·

ALLA

lIOlII..... "" caloro>o rIIlgrazlamm/O
per la .qulatla gentIlezZa con cui mi
lUIJlIIO ogerlo la Loro collaborazlOM).

Sorprendenl., Innonzltullo, la >pie­
COla atlltudlM al quelle rGgazu ad a'"
_tlre la rileva..... d.lla componente
.COROm.... n.lla odierna vlla di rela·
zlOM. Allrll con/ermo. a.lIa .balordlU·
va velocUà con cut cambia ognt cosa
MI mondo d'oggI. Fino a poclll anni
la. .arebbe stalo Inimmaganablle che
delle «teen-agers Il, esternando le loro
Imprelltonl Budn mta d'un paese. aves­
sero centrato il loro discorso su ar·
Q'omentt come lo mancanza d'Industria

la comcguente carenza d'occupazlo·
ne. Eppure oggi lo fanno, e non una
esigua e part1colarmcnte dotata mino­
ranza, B' badi, bensi la loro quasi to·
tallta.

Tanto s'è parlato e SI parla di crisi
dt!1 t'Glon nel mondo giovamle, di in­
qUietanti sql.llUbrt deUe nuove genera­
ZJont Evidentemente non senza fonda­
mento. Palese la neceSSità di prender·
ne atto e dI non sottovalutare tl pro·
blema. Ho sempre avuta la sensazio­
ne, però, che un eccessivo pessimISmo
SI Sia àltTUSO, da molte paru, su que­
sto probLema. \ a bene, tutto oggi cam­
bia vertIginosamente c valon cile sino
a pochI anni fa semoravano possede­
re Il dono dell"1mmutabtlilà appcuono
come gla ch.aramente superati nell'o·
dICmD socletà, Il nostro è indubbta­
mente un penodo dJ crisi, e per sua
stessa dejinl.ZtU71e non può non presen­
tare negatn'1 ed mquletanh aspettI,
].·on dimenttc/uamoci., però (e senza an­
darc a scomooare Hegel), che l'umani­
tà ha sempre progredito attraverso pe­
riodi di anche tnolenta crisi, nel qUali,
ben SI ricordi, mevrtalmente s'annida-
no fermentI POSitivi. .

Ecco, senza ulteriormente prosegui·
re in tall astratte consuterazwm, uno
degli elementi poSItIVi nella cml della
nostra sOCtetà da me nLevatl. qui, m
questa ptccola ma conforme fetta del
mondo che è SpIlimbergo, è La sc0!l-­
certante malunta. sociale delle studen·
tesse deUo «Stringher ».

E non solo per il Loro spiccato senso
economIco. Degna d'attenzione, inuero,
anche la Iredda obIettIvità con cui han­
no condotto l'anal1.si di quelle che se­
condo loro sono le lacune spiUmber·
Qh.eSl mancanza dI circoli giovanil1,
carenza della biblioteca, ineS1stenza di
un et fOller» per glt studenti in attesa
delle autocomere. apatia, altengìa e
malcelato classismo det giovani, pae­
sana mania al pettegolezzo, insulllcien­
za. dl Iniziative culturali e cosi via..•
Tutte cose che non vorrebbero dover
vedere rn un centro che, come il n0.­
stro, ha la fortuna di poter contare
su deUe Infrastrutture sociali che lo
pongono come necessario nodo dI con·
fluenza d'un vasto Cf hJnterland Il. Non
tedio ulteriormente il lettore, invitan·
dolo a farsi un'Idea diretta di quanto
sopra detto con la lettura delle corrv
postnonl qUi integralmente riportate.

f'RANOO PIELLI

NERINA rOSONI
• E' In parlenZa sul prlmo binarlo Il

du'eeto uosar_ - MwY10 • Lug8DOI ••
« _ l'annesso! e 11ben)"/ -. «- tJreIo,
51 accomodi. - cc un la, ben ce roblal •

Un lr.r.u1anol forse non son 1'Wl1c&
neHO 6COJt1P6I'LU1lento,

• _ ~'urlanl DI Uu In oéaol DI Spl·
lnnbercl Ma o' SUl paosans. companl »
et - f'1&Se d.1 COKllo&nsl». Due m10l
paesaru I beh in tonno sarò. Wl vingg.lo
UlSOretO. gla 51 BJ'WlUI,l10, «- DI :spi.
lUUoergol Lome 51 Lrova'l bene, 81'/ .10
Ulvece... Il. Tante oporo Ù arto, belle de­
SOalZIOni sUl glornau, ma poli PoL,
per trovare un lavoro QOV4 po.r1l11'O con
Wla corrIera al mattJnO e poi rtpren­
aerJa alla sora! Sp1llmbergo era U con·
lTO aella montagna e d01 paesi V1Oin1j
ora sta perdenao Ul sua lffiportBnZa in
quasi tur,tt l campI. .tJ1 s1l C·è lo. scuola
UJ MOS8J,CO, ma 1;11 aJ.tr1 tstl1tut4·1 Sono
UUZ18tJ.ve latte quasi a meLhI

1..10 Strmgner. L1 Kenneay, ma nono­
stante gl1 ~lAl'lZULITlentJ lpo.roe che a
san stas, ve, chei da la reg1onl) man·
cano g.l1 amDientl1.

Le Mewe, gli lSbltutn dì avv.ia.mento
prolessJonDJe, Dne msommal Ma man­
cano SCUOle sem.u e o.ttivu.a cult.urali'/
1'IIlenLe centrI di aopolavoro / 11 boco1o­
dromo, ma l'è dut uli! e cent.rl ricretV
UV1 per quei poveri mgnzzli.'1 DiSCrete
sono le iruzultlve sporLlve: lo Judo, la
pallacanestrO, 11 caJc10 (ma i campi
sporti.V1!), la glIlI18Slllca artdsticn, ma
Sl -sta paraenao la paJ.lavolo, perohè
nU1IlCdJlU gIOvani, e 'l118Ilca... manca
ClU li (( rJ.rI SU}l! - Il Mal ... l) - Il La·
SlWTU uni 11 cUsc6rs. uopo fevelares
voI Per non parlare dei sanltari: non
CI sono lStntutn d1 protLlassi. credo
manclu un ambulatoI'lO comunalel E
uell\mdusoria e commercio? L'8II'tIigia­
nato SI sta perdendo, file d1 negoZi
tuttli il in Corso Roma e nessuno che
laCCla neanche un tentatavo di super
mercato! E lo sviluppo industriale?
progetitll, tentatiLvi, ma cos'han tatto?
Niente! siamo tale e quale qualche an·
no la! E per il turrisrno? Non ci sono
alberghl, non si sa cosa (xmslgJia.rB
agli arruC1: o son troppo, o m1sertni.
Ci vOI1'rebbe li una via di mezzo» ecco!
Par no dJ.sco.ro. di politllca, se noi ».

u IV1.8, se O rru permetes, 10 non la
pensereI propmo cosl! Guardi che le
opere d'arte sono di valorel PenSl. ù
lAlS&allO rlS&1e ad. 700, sal il Duomo e
gll anresohi! Ma sa che il MossJ.co è
con05Cluto anotle all'estero? Ci san
lnulani persmo in Africal li KennedY
è stato lSt:1twto da poco, ma vedrà se
non andrà avanti bene! Ha visto la
palestra'l e eh lusso! 51, mancano camo
P' dl tennis, plSCine, piste dl pattlnag·
glO, ma un po' alla voltai

L'Ospedale è nuovo, e pol adesso lo
starmo ampliando, e, compa.ri. a. ul
pasJense se Vite! NeIl·lndustria... eh,
na ragione, potremmo avere noi U Co­
tOrunClO di Travesio, e invecel Ma spe­
riamo taccian qnaJIX)6fl le auwcità, 10·
tanto ti11iamo avanti con le nostre fab­
b,iche dl piastrelle. Anche per l De­
gozl ha raglone, si, son tulltl Il, ma
non si può far mente. ml p&rel Anche
s.1beI'gbl ce ne sono poohl, ma faran·
no, guardi che stanno costruendo. sa'l.
PensI s.l condom1nl nuovll C'è tanto da
IMe.. bile', o sol rivaLI grazie da com·
psgnle, bon proeegutmentl.. MI per.
metto dipr~ Il suo dlsool1lO; si
dovrebbero lare proprio « tante cose •.
lnnanzltutto Ol'll&re d8lIe fabbriabe
per dare, oltre allo svlluppo lnduatrla­
le. la posaibjJ!t,à al gIova.nl dl trovare
un lavoro v1oblo a casa. 51 lavoro e
casa. ma soprabtUtto evitare obe que­
sti giovani, cbe le eouoIe _ pre­
parano all'ernigr&zloDe, pr-v'Mlo, OOD

~ loro familUe, l'.bi"'." etnda per
I BBlerO. QueBle lIIlOVIl lDIJllalmr per­
metterebbero fOl'M a SpII'" '*alO di
usalre da queata sua ...,.",'.' di
gran-.dl-.. JIOI1801O ....~

~om,:=~'_-:~'
ceti. M8llOe Q.......' • .p1l af·
_ al f d4 reznac-to.
ma tanle ptll UDilIe. p4ti """
lIlIIIa loro

n lI'llÌId8 ilII\IIlIO iSt 1a:::"1'4
aon·1e ioro~ 11& ...
t8r& -:UU='- 4l ....-_<..

~';:,~~",e.

FELICIA DI! FALCO

Non oredo dl _e 1'Un1c& per8OII&
che dloe al non amare Il proprio peeIlll.
E' cosi: lo non amo 11 luogo In cui
vivo,

So eh. non è giusto f ...... un'd_
zlone cosi grave senza splegazlonl va·
uae, ma ho pochi elementi SU cul b&­
Bare Questa mia setlSllZione.

Dovo ornrnettere di non conoscere
molto U mio pnose. o lorse al sono vi&­
sutn troppo poco,

11 motivo per cul lo non sento eme­
re per il mio paese è sernplJce: Spilim·
bergo non mJ offre nulla, e non in·
tondo solo nel campo de!le distrazio­
ni cercate da una ragazza di 15 annl,
ma soprattutto nel campo della vita
attiva.

A Spilimbergo non sono leUce. per­
chè mi sento uno. cosa, non una per·
sono viva che trascorre la sua vita
attivamente,

Forse Questa posjz1one completa·
mente negativa che ho assunto nei ri­
guardi dol pnose In cul sono nata, ml
viene clal lalllo che ho vissuto per oIrca
dieci unnJ In una alttà. e qulndl ve­
nendo ad o.bl lare in un paese nù trovo
n Care un confronto.

Fra un anno uscirb dalla scuola con
11 diploma di 4t segretaria d'azienda Il e
mi Itroverb ad afIrontare il problema
dell·lmpiego. Mi sento già clemora1iz.
za.ta solo Bll pensiero che entrerb nel
mondo del lavoro senza una via sicu­
ra da seguire, senza un futuro, non
dico promettenLe, ma neppure accet;..
Labile.

11 mio paese non mi offre nessuna
posslbilità d·impiego. perchè non ci ....
no az:l.ende, e la cosa illogica è che ci
sia proprio lo. scuola per «addetti al·
la segreteria d'azienda ».

Ci sono dunque le scuole per per.
mettere al glOvani d'entrare nel mondo
del lavoro preparati, e non ci sono le
Industrie in cuI l giovani possano dar
prova di Quanto hanno appreso.

Le possibilità che ha un giovane di
oggi per farsi strada sono molte, ma
non sono attuabili nel paesl d'origine,
perchè questi non sono pronti a rice­
vere i nuovi 1avomtorl,

Da ciò si capisce perchè la gioventù
51 ,rechi a cercare lavoro nelle città.
con tante conseguenze negative.

I paesi non hanno Quasi nessuna in·
dustria, e se ci sono, sono modeste. e
l'impiego dl mano d'opera non è suffi·
oiente per i bisogni della zona. Ho det­
to "l paesi. ed Il mio non fa certo
eccezjolÙ: Spi.Umbergo ha g''8d agnato
11 nome di elbtà. ma queslx> titolo ml
la sorridere amaramente. perohè del·
la città non esiste la minima base.

Qua1sissl lnlziativa che cerca di na·
scere viene troncata !lo dall'lnlzlo,
sembra quasI che Sp1limbergo non vo­
glia cambiare. vogha restare Il clas­
SlCO paese senza possibilità dl l'1uacita.

se c'è Impossibilità di trovare un
lavoro ben retI'lbulto, In consegueD:l8
è che gli operai stes5i mancano, per.
chè se ne varmo. E qUB5ta • emlgra.
zione. è la plu grave p1aga non solo
del paesl, ma di tutto Il FrlulI.

Ho 5Mbito dal1a boooa dl un uomo
poUtlco dire che l' BlIllgruloIIe nel
F1'lull c'è _re stata da seooIl e cbe
11 governo non può far nulla.•; c'il In
queste parole \Ula ne C' ppiene di·
sarmante, non c'è n ... fana di mi-.
lliorare, E Inveoe la poMlb!Wà c'è:
_tono forze nuove cbe ...,.,.,., c0n­
tinuamente, c'è la YolODtà nei pmmi
dl m1&Uorare, \'OltUlIIIIO 8010 !ry!"etrte
lllII~, In modo da poter.... ' ...._ eoloro obe poyono _

8plI1rnber1lo, Il mio _ donebbe
dam>l "" lavoro sIauro per lIOIIdwft
!IIIII YIla 1IOnIlUl: lllII1 aredo di. obIeo
dere tIqlpo. abkldo di. poler __

Noo qIIo d'tiltrCl,~ •
c'è \IDA mI..... tlrMq'dItttj'.. • .....

~.r:r-.ti~.. '1UlIIl.._1Itri.. '. ~

JIIiO "";0._~ .....
114.•9"!' aIJ

CECILIA DI!L COLLI!

QuI si 111.... bene In .....--. Ildle
coIDoe del Tac-, ali quuI
pura, con la _ -. ...
rla, tra le bellllZZll che 0111'8 la lI8àIl'L

LllDIO le vie del oeotro l'aria pura
non c'è ptu, c'il qUBl1'odont liIpIco di
una altt.ad1na

LllDIo le 1I1e, l vlooli, llII poeeono amo
mtrare l palazzl. le _ cbe ­
montano l'arte, Il llU"to, la _ del
nostrt anteDStt1.

La Vlta. penso, per n m uomo è
stata ed e Wla gIola come la propria
tantasla gli fa pensare, Opd tr"'erne

di anni è loc1so da CIL1'&tt.en.t!cbe ti·
piche, 1nso6tJ.t.ulbili ed unlche. 01(011'"
neraztone ha e crea le sue usanze, 18
sue esigenZe e .le 6118 nec=mtil sec0n­
do me la VIta di SpllimbelllO lIOIl 1Od·
wsIa le eslgenze d.1 molLi suoi pbttenl;1

Le poche e p1OCohc;e1me twlnetI1e non
baStano, sono del tutto 1nIP'fflal.,U.

Le paghe sono _. La mauo d·...
pera e costltwta lo genere da rapzzl
e ragazze. Clnquantaml1a o _
mila me non llBSlaDo per _e
una farmgl1a, ed eoco cbe al problema
delle pocne e mt.sere lDdustrla llII al·
lacoia 11 problema de11·em!lraziDDe.

ParecclU uom1nl e fem1g1la Inlare
partono per la Germam&, Svizzera,
Francia e altri pses1.

Qui da noi 11 lavoro c'è solo per que­
gli opera! che si a.oconteolaDo dl uno
sLipendlo infer10re alle centomlla Ilre.

Le donne trovano lavoro qua e là
per pochi giorni e per pochi mesi neI1e
mdustne dl Travesio.

Bisogna andare a pordeDone. la etra­
da è lunga e latlcosa, perchè a volte,
per .tare il turno d1 lavoro, bfllClp'A
alzarsi al mattino verso le quattro e
quindJ le ore di lavoro salgooo anche
a quattordlci. Nel campo lDdustrle.le
la situazione è pessima e non tanto
migliore nel campo agI'1colo. La terra
non è sfruttata In modo razionale, per.
che Cl sono tanti fazzol8ttl di terra
coltivati a frumento, granoturco e ad
alt:.re colbvaz:ioni che rendono poco.
La nostra la_ è lo crlsl, c'è poco
latte: come dobbiamo tirare &VIlOtI?
Il lavoro degli spilimberghasI il Wla
preoccupazione di ogni giorno. li n0­
stro lavoro ci dà solo scontento e odiO
contro la vita. Penso che si dovrebbe
fare qualche cosa: adattare l'agrlcol­
tura, 1'1ndustr1ia ai metodi modeml, re.­
zionall.

Cl sono altri problemi, le ore libere
sono dillicl1i da treseorrere. MoItl pre­
feriscOno andare a Gaio a bB.l1are, al·
tIi al QInematografo, altri vanno a V&
dare la partita, meot.re altri (molto
pochi) preferiscono una peSE Zi'·h
IllDlO 11 Tagllameoto fra la gbIala del
!lume e le terre lncOltiva.te e piene di
uomondizie.

Il cinematografo, elemento ~
per dlvert:IrsI e procurarsl \ID po' dl
cultura. presenta solo fIIms che __
tana argomenti lIOiooobi e -. Le
ore libere si potrebbero Iq>I~ 1111·
cIaod.o In un campo sportlvo In cui tut­
ti possano praticare lo sport prefer1lO,
oppure, andandO 1n eppoeltl luoIbl iD
cui al siano d8lIe lIloIe da g1000 e d1!iIIe
sale per le riunlonl del trlovenl per pc>­
tersi SCllIOb!are le Idee sul varl e 1m.
portanti problemi dl ogni~

Lungo Il COnso Roma al lIClIIO lIlDU
negoaI modero! che danllo l' L4 Il)
moderDo al paese, n OQftM'·'do • fto.
reole, molle volte _ ~ sul
prezzi cIet merl: - I 1Il'feri.. I no
come a ytJeDo - al cHce.

Oltre • t8D1Il pau'" I eN*mo aD-
che quello delle milite;, iD caIl
DllI1~ 0lI8l0ndre '* t "I

!:f......... Il;'~dIilq,ut~
1ImbeI'BO e ID 4uI1lo t1 lINdl Cll __"I 'M?~ 1lW" ' •
Il CXIDlIne dal DIIIIIal? Il QUIIl __'
se F* '_ la .... (e _ dalIdi ,.
DIre) .... bomba Cll lRIIIdIi '.lD'dtebe••,,, ~

Le lieml del 'ha"" Et-.. ", c.,'Ce.&'110. D .......1Ilo ..... .,......J.,.
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I105tro
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.tà cl:

K ·r 'f.I!IliIai
Ild. la lIIIlIliD -".1 U ,.. ' -

_--'---- llIi Da, a far-::~caID I P' 'dodllpO.......oIla­
_ dInt di __ IIIIb'. ::
" ' oH dl queIJo abe 1& • lMto.

TUId :dIlOid& o l"'''' del
«*I acm 1& caara d't '$'10 dIIl'Q.
norevora~ lIUl _: .11 dI1uo­
zio ID ltella. dPIDlt a un P!bbUco
lcJtteeJmo erbe ha um''I° COD '*'*'&ImO _ lIIa le parole del .....
tore d8IIa ... eul d1"fonIlo lIla le ....
m""'"~ che 10lIO mte_
nel dIbaCllIto.

C" -.. poi. UD pomer1&&lo d'oprjIo
In cui la l1lllIlra clltacl..... è stBla .....
....... da oltre quatUOCODto _
(e pt""jamg cile mal a SplUmbtqo se
ne s!BnD vlal1 laDll In UII& soIB voltaI
conveout.l da 0lID! parte della PiOYII>
eia per ascoltare Il chIarlsslmo PiuI.
Guido Petler, titolare di psicolOlia &I­
l'Unlversltll di Padova sul tema; • Lo
con__a pokx>'nclra del T1IgBZIO •

l'iDE gnemento DB11a &CUoIa pI1m&na I
a caoo)nslooe. per gli in.c;egonnU del
CIrcOlo, di un anno di studio 5U1le
sue opere.

Nè sl _tlcbl l'appass
ferenza. oraaruzzata 1Il ;':jt"ctta
boraziOne 0011 la «Pro ~J'~.mbe

del cav. MarIo AiOSti, P
Coniltato Provinciale C
Il Sport e morale»

Con il nuovo anno
vitll ripreDderll con rtru
e g1/l 51 preenmmclano
e dlbatutl su problenu
non mancheranno di mI
poIazlone, conferenze pc
re la cultura dal maes
della blbIloteca l'llBg!st

et sia consentito a eh!
ste brevl note di rInj,'1'1
mente 11 dotto Nemo G
direttore didattico, oho
to sempre a fianco oon
sua cultura e della su
organ1zza2done.

Un r1Dgraz18mento ane..
Spilimbergo» con la qun.1
collaborare fatUvament
nostra cittadina 51 rtpe
quenza manl!esta7Joni
ogni genere.

Telel. 23.681
Telel. 22.910
Telel. ".715
Telel. 62.619
Telel. 54.470

ANNA MARIA RONZAT

_Jeplla __
Alla YOIle et • __ ....

tioI, di vedere daf8iltl -
DOD ermo abe Il M1hI ..dIIIII • ••
l1ob81It dii ac:.tro pMibOl*J '......'
rlten&o _ Ind'or-opb!Je ablI ~.
!DO dt oal ... +QP le te ... DBl
proprio """'esh atarIco e iiCl ' Jhl*"
t.eoqlaDdo con lIPidto mWoo • .....
do sempre pill la poopila~ digI_.

Per queeto noi _ dDmauno iiI5­
tere In PJ t'P' ....iuWmt4 alle ~
no stal1 datl _ conr_ lDdelte
dal centro~.

La c11ll.1d1na di Spllh-'ao 0_ di­
verse ~onl per continuare l'opera
di autoeducazione e autoforrn''''''''

La parteolpezlone alla 9tta lIOCiIIle ­
ad esempIo - pub casere teo"mente
Bttuat.IL A SpUlmbergo cl sono diverse
A5soc1Bz1onl, tra CUI ognuno può ..,..
gllere secondo ciò che • piÙ consono
alla propria personalitll e dare coeJ un
contrtbuto anche m1n1mO alla ccxnu·
nltà.

Esistono abbastanza nwnerooe le As­
sociazioni sportive che sono Il gIust.o
orgogllo degll splllmberghe&l giovani e
non ptU giovanl.

C'e una Pro-Loco, sorta appunto con
finaIItll turtsUco-cuIturall, Il CUI scopo
è propno queUo dl offrire neU'ambito
della cittadina e del suo circondario
posslbilltll di svago, di culture, di ag'
giornamenti vari. Almeno un membro
per ogni famiglia dovrebbe sentire Il
dovere d.1 isonversi, partecipando an­
che con consiglt, suggerimenti, nuove
idee.

Che dire degli spettacoli teatrsll, del
concerti, delle mostre artistiche che
vengono organizZate frequentemente?
Gli spilimberghesJ. non sono WlCOr8
molto sensibilizzati a questo genere
d1 manlfest.azioru.

La cittadina è inoltre ricca dJ. monu­
menu insignì e ili rklenti cUntomi che
offrono p1aceVOlJ pa.ssegg1ate.

C'è Infine un'attrezmta BlbUoteca
Civica in cui ognuno può largamente
docwnentarsi ed aggiornarsi sulle ul·
urne nOVItà librarie; senza contare la
ormai famosa «Fiera del libro» ormai
giunta a.lla sua nona edluone.

Basta solo un po' di buona volontà
per mcomincta.re n scrollare di dosso
quella specie di torpore, quella pigri­
Zia mentale cosI comodu, ma d.iciamo­
lo pure cosi poco ed1t1cante

fondele ..eli' enno 1816

Dipendenze:
UDINI· PORDI!NDNI. AQUILI!lA. BRUONERA
CERVIONANO • CISTERNA. CIVIDALE. CO­
DROIPO· LATISANA. LIGNANO BABBIADORO
MANIAOO • MARANO LAGUNARE • PAUlA,
NOVA. SACILt • SAN DANlIILE DEL PRIUU
SAN GIORGIO· DI NQO~~ ~N VJ7Q ~
TAOL.TO' SPIIJ.M8ERG.O-'.TOI".0'

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO I corrilpondenllin lullo Il mondo

Agenzie di città in Udine:
N. I • PIAZZALE OSOPPO
N. 2. VIA VOLTURNO
N. 3 • LARGO PORTA AQUILEIA
N. 4 • PIAZZA VENERIO
MERCATU ORTOFRUTTICOLO

SEDE E DIREZIONE GENERALE IN UDINE Vie d.1 Mo..,.. 1 . C...t,"lno tel. 54141 • '.1•• ' 46154 eH Udl.'

lenlzlo_ne
dlllDllIUll :

[alla ii Ril~armio di ~~ine i 'or~enone

0ftIIM CIIIlIII oonftnatJo alla _ fIe&.
toI01a dl tItoll lIIII lIIomall, i ~ .......
o lIIllIIIo tAJmeUil7 Si • peno Il .-o
cIlIIliììlIm'e. _ quale mIlIIIor modo
per _ daI1a frulomAllte vita quo.
·lIdIana che stran!anI con un buon
Ubro e lnIslare COllI un intimo ooJJo.
qulo oon l'anima del tn'IUIdJ _7

Quante poutbllU' di educarol 01 of·
fre Il turIImo. OlI! COllI dIJruso e alla
portata di tuttll PochI perll """"" ....
servare, KOdere prolollllamente di Wl
viaggio, di una IP"" o di una~
pesaOftlat8. Incanalate lunco llII lt.l·
nerarl del turismo di~ 18 iIOl!It.te
evasIonl si risolvono molte volte m
stanchezza, vuoto, aggresa1vttà accu­
mulata, quando avrebbero dovuto di·
stenderai ed arrla:h1rcl.

Quanto più proficue, od ogni eftetto,
sarebbero scelte più personali. che non
51 Jasotassero suggestJonare da mete
troppo pubbl1clzmte. ma che fossero
11 multato di esigenze proprie, d1 stu·
di, di orientamenti.

Allora 51 il tummo, anche nelle sue
forme phJ sempUai, rappresenterebbe
un arricchimento dl tutta la nO.30:ra
personalità.

Altro LmportanLissimo mezzo di edu­
cazione è rappresentato dagli attuali
ma.ss-med1a l ctnema, radio, televisio­
ne) che sono però anni a doppio ta­
glio. Se la Joro fruiZIOne non è affian­
cata da una conttnua opera attiva di
cI'it1ca, dì studIo, di scelta, essa ri­
schia di atroflzmre la nostra intelli­
genza, avvilendola in una passiva ope­
ra di ascolto.

Le conferenze erano rivolte alla ri­
stretta cerclua dogl1 1nsegnanti delle
istituzioni di scuola popolare i quali
- come già dicevo - hanno dimostra­
to vivo interessamento ed hanno cer­
cato di chiarire e risolvere con i rela­
tori l dlfflclll problemi nscontratl nel­
la concreta reallzzalOione dI questi prin­
clpl educativi.

Gli argomenti trottati però dovreb­
bero far rltlettere un po' tuttà, perchè
tutti in fondo ai senUamo un po' av­
wlltì daJ.la passività m cUl la civiltà
tecnologica cl ha conllnati ed un po'
sgomenti di fronte aU'1Ilca.lzare del pro­
gresso che tende B rendere superato
tutto, anche .i valon più stabili e tra­
dizionali.

Mai forse come oggi l'uomo sta at­
traversando una cosi grave crisi: da
una parte la sua esigenza innata di
qualcosa di definitivo, Il suo bisogno
di ordine stabile, dn.ll'altra la ricerca
di nuove vie, di nuovi ordinl e l'incal­
zare inesorabile del tempo che sfalda

SPILIMBERGO

ANNA MARIA RONZAT

Pavimenti e rivestimenti

In genere con

relativa posa In opera

o

Marmette e marmettonl

da pavimento

o

o

"!"'!"""!' • diii do&t. N_ lJo.
~ea Da" ID.1i .,. I
__1Ilt daDIIo"...U a ftftaI ......
veatll • d'.' •n aoe1lrO 1'lIeee - • _ deIilo ­
clapo una etoda abbi",·. tIWfIIIUa­
.. eta ayytendatf ad Ula 1"]p CI' sJMe
d. DJ t're ...-ado di p.rantlre ad== _' oerI& \IIU8IIIana di _

Eleo perll Illl' ette di ............ UII&
contropartlt& • ololl 01_ reopcm-
.-blU. maturi aoc1IJm,ente, l""eiMUrr
_ al p_ attuali, pronti alla
coJIaIJoruIoae.

Queelo lofatt.l • WlO del lini a cui
devono tendere llII educatori non solo
nell'ambito della SOlIola proprlsmente
cl-, ma verso tublJ. fanclu1ll ed
adulta.

A ciò &I arriverà m primo luogo in­
segnando ad avere f1ducls, mtesa non
come pssstvitll. ma come orttJca aper.
ta e C08trUttlva che r1fune da lmpo
stazioni scettiche e denigratorie; In se­
condo luogo invitando a partee1pare.
OgnI a1ttad1no dovrebbe sentire il do­
vere di far parte di qualcho Ente, che
costituisca Il tramlte tra 11 singolo e
la socIetll. Qualsiasi AssocillZlone. sia
essa culturale, politica, sindacale, spor­
ti.... rIsUlta Idonea a questo scopo.
Messo nel vivo di probleml organtz­
sallivi Il singolo può rendersi conto
delle enonnl dllllcoltll a cul spesso
vanno Incontro le Comunltll nella real·
tà di ogn1 giorno e puO asswnere at­
tegglamentl costruttivi. lontani dalla
facile e purtroppo dll'lusa moda qua·
lunqwsuea.

Nel ciclo dJ quest'anno che verteva
sul cc tempo hbero Il hanno parlato l'I­
spettore Scolastico e i Diret.tort Didat­
tici Burelll, CJanelotto e Gonano.

Premettendo lo. necessità di un sem·
pre maggior unpegno educativa e foro
matlvo che l'uomo eli oggi ha 11 dovere
di sottoscnvere con se stesso, essi han­
no dimostrato quanto varie possono
essere le poss!bllltà che la soctetà con­
temporanea otlre a tale scopo, aiutano
do ampiamente ad attuare quel con­
tinuo processo eli educazione che è
stato giustamente deflmto permanente.

La società tecnologica tende 51 a mee­
canizzare ogni cosa rischiando di
schiacciare l'uomo sotto il peso delle
sue stesse scoperte, ma apre nello stes­
so tempo molte vie che noi dobbiamo
ancora imparare a percorrere.

Nel sempre crescente tempo libero
che l'industriAlizzaziOne cl offre per­
ohè non ded1care - ad esempio - mag­
gior tempo alla letture, passatempo
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nncos &lenORUUlll VASTO ASSORTIMENTO MOBILI - COSTRUZIONE ANCHE SU ORDINAZIONE - GARANZIA COMPlETA

cucme COmpOniBILi
CJCJ CB m ~~ (B(IJ fIl m !TI (B aa

Lo mIIIIiPD .. .
_4Idilllallt ...
1Uerta dl SpII'" .,
prllfenma - 1fcIId, - - -qutvoaeMImMte .. rE n f "

In _ le truIaaI; P g" ..
prima • r-1I~ li prupiJo ,- ....'"
glmtmto 0llD il !JIp)&IJllIO.

I 10lIIcI motlIvl d8Il'.' $ dlIIIe
nuove aost.nudonl di ttpo (rfe: "
IUJIIO t&le dIref>lztce, ............. _
DMlI!"lM'O, L& lUoIa dii tarza abe III ~
1\I11III, tnl Il TalII........ 1Id il. ee-.
lino A Gelo ed oIln, Pi Id da lIJIllIlilt
1_ otroppo Intet ::: Il: -1''''''1'"'8 e r.Rant Al "M (ma
lorse non 101_ 1111), deeIdeJ:oeo di
rt&Iedere con 1& famItiMe In llllII& ..w.
bre, pomoramlcamsnte fdeeIe e DJIIo
sle8llo tempo a due paee\ dal sn-»
centro.

NIMUDO abe """... la be" del-
l'arco delle vicine prea.lpi, A Nord, e
della Pl"OllPllWva delle me del Tecu.
mento, 1Id Est, potrà nepre il perUco­
!are 1ll8Cino, per ou1 è JDCIJe 1ID tlroppo
naturale che molU:c.=t1lta, 8 tra
qUIllllll non pocbi III rlent.ro
in PAtrla, 88plrlno s coetruirIII Il il 10­
ro nldo.

Ma se da un lato c'è da zalI8Irand
per la fellce sorte delle due tl1udonl,
dall'altro deve _ pur d-. cile .....
se stanno attendendo, 0llD trepid& fidu­
cia, III interventi a livello di Stato,
di Regione e di Comune, per l'eeecu­
zions delle importaDtI opere cile le
abWlerebbero ad adeJu&rai alle fun­
zioni che 11 futuro loro ,se.,..; vU
a dire: ...tensIone delle rete di l1IIDii­
n&Z1one lutlIO le strade con _ dal
Oapoluogo, lino &1 conftM con V_
no e Lestans; 1IJstal1pzhme di un suf.
llclente numero di punti luce aII'IDter.
no del due centri &1>Itatl; retllil'cbe, al.
largamento ed Il8faltatura di via Gem­
bero, via FIlanda Vecobla, via del1a
ChlesB e via B&seglia, noncbè delle
traverse Intarne, prime tnl~ le
vie recanti ai due cimiteri; sistemezto.
ne deUe due strade che dalle due fr&.
zioni portano &1 greto del 'l'agIIarnen­
lo; costruzione di un ponte sul Oo&a,
tra Gaio e VacIle; rettlJlca <_
mente con parziale cambiNle'tu di
sede dello Splllmbergo-BesegJls; rlso­
luzione dei problemi relativi al due cl·
mlteri; sovvenzione per 1& costruzione
di un monumenllo al C8dutl nellA fr&.
Zlone di Gaio; Interessamento per un
buon funzionamento della rete :ldri­
ca. ecc.

Un'wtbna considerazione: Del perlo­
do estIVO è presenta in luogo llDche un
cerilo tipo di turismo mobile. Con Il
prospettato sviluppo di ordine geIlIlZ'II,­
le Il probebUe cile tale forma ai mocI1­
fichi in meglJo. Perciò non è'" !.
vo pretendere da parte del ooordIna­
tori comunali un Impegno che _
certamente 1& candele

CARILIO ZULlANI

e
jiiiiòo'aeolj. ; .~ . , ..~"""{

il) L'eoquedDlilo tlD<ft'" "fli!~ 1& •
Sllq..... , !POèIO 8lII"I6tà lIIll·llItIIIPJ di
mairI\01' .......", Lll fo.tI~eabII _ m&I 4ieDUte e ' DlIIl
lI&l'llbbe oppt>i1tUnll cbe Or*m!l!ll_
nIa8Il ~ro alle =.,.1amI1l1e _
oora non utenti de1l o famMte.re
per POI tolI1Iere queUe brutte fOlllll.
nlllle?

7) L'ed!IIoIo deII& 8oUoI& e1M1!1l11l&nl,
qU881 ........ =~:;.non gode di ...
IIUII& 0111'&: l' to anconr. di illllDO
s per di plll coll8llDto; -.la! 1cIen1c1
In8ervlbll1; ~dNn<mto """"ra al·
l'antica e poco funwlonentei t'n! .IL
tura ralfllZZOnal& 8ll'apertura d&ll'lIIIIIO.

Bl L'orolOlliO &1 _Ile d&lIa pAr'
rocchIa, frutto della buon&_~ del
Il'llZionilllll, mB om>&! troppo veccblo,
è da tempo muto. La pmm di IlO­
&tItuzions è stata latta troppe volte,
ma IlBII1pre Invanol

9) La chi.. p&rr()OOhlale, bella nel·
le sue linee, &eppure molto recenle, lIb­
b1llognerebbe di una be1la pulitura e
tlntegglatura esterna. _te
neo.....rio li r1!BOimento del l8n'lIp\e­
no posteriore, che vs sempre p111 l .....
nando a causa delle piogge, con grave
pericolo per lo stabWtà d&ll'ed!lIcio.

IO) La strada che da via Rand"""'o
porta &1 clmltero della Il'llZions è solo
un sentiero di campo, alò cbe non è
aftabto decente, dato li culto encomI...
bile della popolazlone verso i propri
defunti. Non si potrebbe proprio provo
vedere In modo migliore?

Il) Anche la casa del Parroco, essen­
do a servizio della popolazione, abbi­
sognerebbe di una bUOll8 dose di 0pe­
re B1l'esterno ed B1l'lntarno percbll In
condizioni &ssal poco buone.

Questo cIÒ che si può dIre ad un pri·
mo e superllctale esame di quelle che
sono le condizioni della frazione. E'
un peccato certamente, percbè Il pee­
sino si presenta benino e merita vera­
mente di essere tenuto in cons:ldera­
zione

UN GRUPPO DI ISTRAGHESI

[lI!. Lfi](!)1IJ1111(B ~[l(!)~'i1(!)

~I!. [;>(IJ(BfJ3(!) ~lIL!I~'i1(!)

'.=1\......:l'"Mlfi,ddild~'
IIIL" UIaiIe· tllMo iI1~ Lll
tII.- dal~ _ lIIIt.foO, trat;.
... pu'8OlIIib dltl .- AvIIiD. 0eDte
~_ ed 0IIPllIIle.t..":'::"* le JII60
lf2'II .rI8One lI&1'&V&t& 4iIIll&\OI& In
iIulgIoraaa ClClItr8* 1Id eeuI6N per
trov&re di abe "vere. D& alb l'~
_ 0lm1tIlIe peII'Ob6 la 1& do' diUIl_ omIco.

n puelno al pr...Dla lIIIbutIIlJJ& be­
lIll, per 1& proprl& IOlerzIa: Wl& be1la
pIaaa, _1& da un policromo
tlI&rdInO; le etrlIdInl ora In lf1'III1 perte
ufaltale; tmtavIa rlMnle anoora... un
po' di t.raeour&teezal Pareoob1e n""",,"
o1lll oaIleno oubillo aII'occblo di un os­
servator. pur IlUP8rftc1a1e.

I) L'WumlnaZIone pubblica è lIlIlI&I
C&fente ed eterogeneo; Via C&neva,
molto abitata ed Intersecata d&Ua stra­
da di scorrimento (soppure ancora inat­
Uva! ). ne è priva del lutto, con molto
disagio della gente.

2) La popolazione lamenta 'la mano
canza assoluta di ee11Vlzlo di nettezza
urbBn&: dove e como liberarsi del 111­
fiuti? Clùederebbe li passaggio quanllo
meno set.timanale delle attrezzature del
Comune.

3) La fognatura è Insumclenta e
maleodorante: ad ogni acquazzone la
strada si trBSlonns In torrente.

4) Il giardino antomo al Monwnento
al Caduti, vanto del psese, è &l&to bn·
plsntato e curato, quasi escluslvamen·
te a proprio spese da una solerte vedo­
va di guerra locale: non potrebbe li
Comune assumersene 18 oura come av­
viene delle pur assai belle e varfe aiuo­
le del capoluogo?

5l Da tanti anni la strBda principale
(perchè statale!) gode della BSlaltatu·
ra, ma i relativi marciapiedi non sono
mal stati curati e sono In pessimo slia·
lo, tranne qualche tratto r1!sbto d&Ua
buona volontà del frontisti. (L'lmboc­
co di via Caneva lamenta il grosso traf­
fico militare dIretto alla porta """"""!.a

"pro spilimbergo"

alla

iscrivetevi

. • NI(p'II.ll'iJIlIàlIIlJ c__
". Ill!'UO fl1Ic Il

~..~ iltIll-nlfillMJ.~.::=
="~~"::ttu~~tC:
ro /IDrI pIfI !I8IU fii HfIIO di~r
t1l11df11& DA ll"OJlJlO tempo U
J>GU8 ail8lld<l di veder 1'"111'_'0 que­
.10 1110 dafderIo, "",. tIOII di... • di­
r111o.. CIIQ.r) /In qamuIo dc>I>rr) ai,...
cIent """""'" Anfl1Ic II! con la ,,",Wl
nolo n polrellllero _. ne_le
di Jl10lungan l'aat/Zl14lul'll fino /ZllG
ClIlel4, dalo Il" Interl..anll I predon
alfTucltl d.1 PonJetIOIIe neUa lldlla del
Coro. pur rot7lnall da ampie crelJll I
t..aure.... non lem.'.. non lo taccl<J·
mo... lJIIr la ragion elle noI CO!Uenl.
la nOltra coerenza. E concludendo...
con questa breve nota non l'tntende
offendere nesBuno, ma soltanto agitare
un onnoso problfmUJ con la speranza
d' "",,or «re/Zllucti» in brev. , ""Il
d.lla no.lra VocU•.

Con un grazl. cordlal. porl1O d,.llnll
•alall

D..,mo don CIMAROSTI . Parroco.

LABORATORIO • Vlele Barbecene, 43
NEGOZIO • Piazu Borgolucido • IflClIO IlUOfl posll)
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COMPASSI di precisione

e scolastici.
RIGHE - SQUADRE

e tutto il materiale - delle

migliori marche - occorrente
per le scuole

TUTTI I LIBRI DI TESTO

*
SPILIMBERGO

CARTOLERIA - LIBRERIA

tJtlIJdellil !

VOCABOLARI

ATLANTI

Assortimento CARTELLE

BORSE di ogni tipo

ASTUCCI

SCATOLE COLORI

u

'ulI!ià (!(Jf/JJ4!niutlL

Per i l'ostri acquisti ril'olgetevi al/a

l

j
~

oll
.li
~

Pelta d~lI11 mamma;
Il Coro d~lIe Scuol~ di Splllmb~r&o Interpreta uno dd canti
che hanno allietalo lo rlu!clll!!llllla mltnlf~!ltn%lone.

SPILIMBERGO

•
~•

I
=======~,o

FOTO .:~ CINE ~~ OTTICA

BORGHESAN

Il Gruppo Mllcllll~ della "O. Tornai"
che ha partecipato con auccealo
al Peltival Intemulon.l~ di Ocrida io Ju&ollavlJ
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